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CORTE DEI CONTI 
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locaH del]e lVInrc]lc Ancona 
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Oggetto: Richiesta .Ii parere del Comune di Penna San Giovanni - Legge 5 giugno 2003, n 
131, art 7, comma 8 - protocollo Consiglio Autonomie Locali n 333 del 12 dicembrc 2016 

Si trasmette la deliberazione n. 8/2017/PAH approvata nella camera di consiglio 

del 26 Gennaio 2017. 

li Di,·cttm:e dena Segreteria 

Il Fun.zion.ario 

(Ci/berw Ciu./iodori) 

~~~ 
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Del. n. B 1201711' AH 

CORTE DEI CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LE MARCHE 

nella CallH~ra di cOlisiglio del 26 gellnaio 2017 . , 

compost.a dai magistrati: 

Presidente di Sezione Maurizio M1HABELLA· Presidente 

Consigl icre 

Consigliere 

Pas()1Hde PHJ NCIP ATO - Compollm~t e 
" 

Mario GUAHANY - C01llponcnte re1p.ton~ 

Primo Hcfcl'cndario 

Primo Hefercndariù 

Primo Hcferendario 

\Taleria FHANCI-]J - Componente 

Marco DI MARCO - COlllponeute 

Fabrizio CEH 1.0NJ - Componente 

PARERE 

COMUNE DI PENNA SAN GIOVANNI 

VISTO l'art. 100, secondo coltlllla~ della CoSt.il,u~iolle: 

V1STO il Test.o Unico delJe leggi sulJ .. Corl,e dci cOllti, approvato con R.D. 1211lglio 1934·, H. ]2]4,: e 

successive modifieaziolli: 

VISTA la legge 14· gennaio] 994·, n, 20, rec311tc disposizioni Hl mat.eria di giurisdizione e controllo 
" 

dc]Ja Cort.e dei conti; 

VISTO il regolamento per l'organizzazione delle funziolli di eonlTollo deJla Corte dei conti, COli il 

quale è stata istituita in ogni Regione a statuto ordinar,io lilla Sezio11c regiollale di controllo, 

deliberato dalle Seziolli Riullite in dat.a 16 giugllo 2000 e sueccssive modifieazioni; 

V] STA la legge 5 giugllo 200:3, II. ] 31 recante disposizioll,i p~r l'adeguamellto dcH"ordin;] 'llento della 

Hepnbblica alla legge costituzionale 18 ottohre 200], Il. 3, cd iII p,utieo]are 1'a1'lieo]o 7, GOlllma 8; 

VISTO ratto di 11ldirizzo ddla Sezione delle Autonomie approvalo neIrarlullamr,a del 27 aprilI': 2004, 

avente ad oggetto gli indirizzi c criteri generali per Pesel'cizio deJrattivi!.;l cOllsultiva, come int.egrato 

dalla deliberazione ll. 9/SEZA UT/2009/JNPH in data 3 Juglir 2009 della Sezione delle Anlollomie: 

Vista la richiest.a di parere del COlllune di PClllla San ~~iova1llli, pervenuta per il 

Consigho dcJle Autollornie LfH:al, della Begiolle Marche III dala 12 d]('t>1ll1m~ 2016: 

UDITO il re]atore Cons. Mano Guarallv; 

}'ATTO 



Regione Marche, una richiest.a di parere ~onnulat.a dal S· d d I C d· P G III aco e onlunc ] cuna san iovanni 

ai sellsi dell'art. 7 comma 8, della legge Il.131/2003. 

L'Amministrazione istante pone il seguent.e quesit.o: ;;L'Ammillistrnzi,one Com.u.nale int.ende 

incrementare monte ore del vigile urbano (il solo in servizio r assunto con. contratto a tempo parziale e 

indel,ermùtalo per 24 orc 8cttimanali, 8cnza Irll.~fiJfmarlo a tempo pieno, per far fronte alle maggiori 

necessùà funzio11.a.lI~. Deua trasformazl:one risu.lta non soggiacer~ ai vùtcoli assunzl~onali previsti dalla 

legge~ che si applicano soLo per le trasformazioni dei rapporti di lavoro a tempo pieno, a norma 

dell'arlicolo 3._ comma 101, della Legge 24.4/2007, ma all'osservanza dei vincoli di contem:mento della 

spesa riguardante. A tale scopo si preci.sa che nel corsa del 2015: l'ente ha, collocato in pensione ant.icipata 

un.a u:ni,tà lavorativa i,n. servizi,o presso la scuola materna, per rilevata presenza di situazione di eccedenza: 

.secondo le dÙYJOsizioni pnmiste nell'articolo .38 del d.lgs. 165/2001. 11 risparmio con.seguent(! alla 

cessazi.oJJ.e del rapporto d,: lavoro suddcuo, può essere contabaizzato ai fi·n.i dell'osservanza del vincolo di 

contenl~mento della spesa per il personale?'~. 

La stessa AJIlmillistrazione~ ai fini delrammissibilità del1a richiesta di parere~ ha dichiarato in 

particolare che la disposi,zione di legge di cu:i si, chi,ede rinterpretazione è rarti.colo 1: comma 557, della 

legge 11. 29612006 (F'inanziariu 2007) e che la propria tesi interpretati1!U in merito alla disposizione di 

legge cil,uta è la seguente: l'incremento orario d(!bba sottostare al solo vincolo di contenimento della spesa e 

non agl'i, obbl"ighi as.'iunzionali, C/W si applicano solo per le trasformazioni dei contraUi a tempo pieno (cfr 

Sezione di Controllo Emilia Romagna 8/2012/ P A R - Sezione Controllo Lombardia .51/2012/ P A R), 

ritenen.do ch(! ,: ri.~parmi per cessaz'ione dal servizio intervenuta nel corso del 2015, possano essere 

impiegat.i per finanziare l'i:ncremento di spesa conseguente all'aum.ento delle ore necessarie. 

MOTIVAZIONE DELLA DECISIONE 

Preliminarmente atresame del merito, occorre verificare la sussistenza dei requisit.i soggettivi 

ed oggettivi di ammissibilit.à del parere. 

L'art. 7, comma 8~ della legge Il. 131 del 2003, prevede che la funzione consultiva delle Sezioni 

regionali di controllo della Cort.e dei conti sia esercitata attraverso pareri iII materia di contabilità 

pubblica su 'richiesta delle Hegioni l nonché dci Comuni, delle Province e delle Città Metropolitane da 

inoltrare per il tramite del Consiglio delle Autonomie Locali, se istituito. 

La deliberaziolle n. 5/AUT/2006 della Sezione delle autonomie e la deliherazione n. 

54.fCONTR/2010 delle Sezioni riunit.e iII 8ede di cont1"OnO hanno definito gli indirizzi ed i criteri 

genernli pcr l'esercizio dcJrattività consultiva da parte delle Sezioni regionali di controllo. 

Sulla specifica mat.eria la Sezione di controllo per la Regione Marche è, inoltre, int.ervenut.a, 

con propria deliberazionc (cfr. 77/PAH/20l3), a dettare criteri e principi generali per la corretta 

attivazione della funzione consultiva. 
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Sotto il profilo soggcttivo~ la riehiesta di parerc è ammissibile in quanto è stata forlllulata dal 

Sindaco ehe ha la 'rappreselltaJlza legale detrente! ed è pervenuta per il tramite dci Consiglio delle 

Aut.onomie Locali della Rcgione 'Marche. 

La Sezione valuta positivament.e la sussistellza dei requisiti rilevanti ai fini deJramlllissibilitil 

sotto il profilo oggettivo~ oSi-lerva)}do~ in parl:ieolare~ bome la (pH~stiolle possa riguardare 

rillterpretaziolle~ in I.ermini generali e astratti l ddl'arl.icolo II comma 557~ della legge 27 dicembre 

2006~ lI. 296 (legge finanziaria 2007) e sueeessive 'lllOdificazioni, recant.e disposizioni iII materia di 

riduziolle dellc spese di pcrsollale~ ai fini del con(;orso delle autonomie regionali e locali al rispetl.o 

degli ohiettivi di fillanza puhblica, e al.t.ellga, pertanto, alla lIlatcria della contabilit à pubhlica come 

delineala dal1a giurisprudellza eOIlt.ahile sopra citat.a. 

Su] punt.o apparc eOllluuqlJe opporlllilo evidellziare come la richies'la di parere post.a 

atrcsame del Collegio investa conere!.i profili gestionali d'i esclusiva eompetcllza 

dell'Ammillist.raziollc comunale cui spetta procedere alla adeguata va]ut.aziolle ponderativa di tutti 

gli e]cnwnti di fatto e di diriuo rilevallti e adoH,arc le conseguenti scelte (1ecisionali: aUeso che l 

seeondo 1111 principio ampiamente consolidat.o, ,la funziOlIl'~ consultiva non può risolversi in una 

sUITeuizia forma di co-ammillistrazione o di cogel'it.ionc incollipatibile con la posizione di nelllraliti"1 

e di terzietà della magistratura GOlltahile. 

Ne consegue che il parere: reso COli esclusivo riguardo alle questioni di 11011 ura generale ed 

astratta: nOli interviene a validare e~\;p081 evcntuali detcl'millazioni giil assunte () atti già adottati. 

Nel merito si osserva quanto segue. 

Sulla prohlematica del mero illererneHlo di ore di IIn rapporto di lavoro con COlltratto a 

tempo parziale e illdel.ermi'llalo, senza lIJH-I 'I.rai-lfo'rmazione a 'Iompo piello (come neHa fa1'l"ispeeic di 

cui alla richiesta di parere in ($i.Ulle): l'orientamento prevalente della Corte è quello che, prem,essa la 

necessit.à d,~ un intervento Icgislafi1JO chiarUicatore, salvo i c({si"di fattl~Sp(!cie potenzialmeHl(! du.'rive (hdla 

lettera e dd/o spi.ri,to ddla nOrm(l, lu fUl;O/tà di. incrmn,(mt.o potn, (!s.sere c.own:iluta solo nl!! ri,~pt?l,to (H funi i 

vincoli di spesa dI(! i,llegi,slutore della p(!r ramminist.razi.mw: prm;ia iute.'w con il proprio di:pNldenlt~. 

(cfr. Sezione regiollaJc di eOllt,.o]]o pcr 'la Toscana, parere Il. ] 98/20:1:1; Scziollc regionale (li controllo 

Emilia Homagna, parere II. 8/20] 2; Scziouc regionale di cOIlI.rollo per la Lombardia parere n. 

4,62/20:1 2; Sezione regionale di eontrollo per il Velleto paren:'u. ] 06/20 I ~). 

Si rileva al riguardo elle rart.ieolo l, COJllllia 557~ deJla legge 27 diccmbre 2006: Il. 296 (legge 

finanziaria 2007) e successive modificazioni così recita: :'Ai fini del concorso delle autonomie 

regiouaJi e locali al rispe1:t.o degli obiettivi di finanza pubhliea, gJi enti sottoposti al patto di 

stabilità int.erllo assicurano la riduziolll! delle spese di persouale, al lordo degli OIH~l'i riflessi a carico 

delle amrninist.razioni e dell'l'HAP: eo.ll csdllsio:nc degli ;:ollcri relat.ivi ai riollovi COIII.I'Httuali: 

garaU1.endo il contellimcnto del1a dillamica relrihutiva e 
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nell'amhito clelia propria autonomia e .. ,ivolte~ in t.ermini di principio~ ai seguenti ambiti prioritari di 

intervento: 

a) [r"idllJ'llenc àell'ineiàeJJJ'l8 percent.uale àelle S)lCSe Eli 13Hsollale risf'etto al eernJ3]esse àelle sf'esc 

eerrellti l uUnt ,"ef'Se (Jtu"p,iBle f'CintegfBZ'lfOUe dei cessati e eente])ime1ìt.e EleUa spesa J3ct' il la .. ore 

Aessieile lettera abrogata dall'articolo J6, comma l, del decI'eto legge 24 giugno 2016, n, lB, 

convertito l con modificaziolli~ dalla legge 7 agosto 2016~ 11, 160]; 

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso 

accorpamenti di uffici con l'obiettivo di r,idulTe l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in 

O1"gamco; 

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione illtegrativa~ t.enuto anche eOIlt.o 

delle corrispondenti disposizioni dettat.e per le amministrazioni statali. 

Per quanto riguarda la possibilità di contahilizzarel ai fini dell'osservanza del vincolo di 

cont.enimento della spesa per il personale, il risparmio conseguente alla cessazione del n'ppono di 

lavoro di una unità lavorativa collocata in pensione anticipata per rilevata presenza di situazionc di 

eccedenza: secondo le disposizioni previste nell'art.icolo 33 de] d.lgs, 165/2001, si rappresenta ehe )a 

circolare dci Ministro per la semplificazione e la pubblica mnm,inisl,razione lYF'j> 23777 P-4.17.1.7.1 

del 28 aprile 20'14: conc{~rnellte "Piani, di razionalizzazione degli assetti organizzativi e riduzione della 

spesa dl~ personale. Dichi,arazi,one di eccedenza e prepensi.onamento", indirizzata alle amministrazioni 

pubhliche di cui all'articolo ], COlluna 2~ dci decreto legislativo 30 Inarzo 20011~ II. 165 (tra cui i 

Comuni): detta le seguenti prescrizioni: 

- le posizioni dichiarate eccedent.arie non possono essere ripristinnte nella dotazione organica di 

ciascuna amnlinistraziolle (art. 2, comma 3, del decreto legge Il. 101 del 2013). Dalla riduzione di 

quest~\lhima deve scatur'ire una diminuzione struttunde della spesa di personale; 

- le cessazioni disposte pcr prepensionamento (articolo 2, c:.;ornma Il, lettera a), dci decreto legge n. 

6 luglio 2012, n. 95~ convertilo~ eon modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135), limitatamellte 

al periodo di tempo necessario al raggiungirnenl.o dei requisiti previsti daWarticol() 24, dci decreto 

legge n. 20] del 201.1., non possono essere calcolate conle risparmio utile per definire rammolltare 

delle disponibilità finanziarie da destinare alle assunzioni o il numero delle unità sostituibili lJl 

relaziolle alle limitazioni del turn over (art.. 14" comma 7, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95); 

- le misure di prepensionameuto non si devono ripercuot.er.e negativamcnte sugli equilibri della 

finanza pubblica complessivamente int.esa~ ma anzi devono consentire risparmi. Ciò richiede che le 

amministraziolli pubbliehe utilizzino correttanlente t.ale strumento realizzando riduzioni strutturali 

della spesa del personale, che potranno essere garantit.e c certificate solo c-lalla coerenza delle scelte 

operate daWamminiS1.razione stessa anche nel medio periodo. Sarà eura degli organi di controJlo 

competenti per cia8cllila amministrazione (collegio dei revisori, Corte dei conti, amministrazione 

4 



...... 

vigilant.e) verificare che la IIHSlII'a adotl,at.a realizzi gli ohieuivi predetti, favorendo ",uelle un 

riequilibrio del bilancio ddla stessa ammillist.mziollc; 

- le amminislraziolli avranno cura di forni,'c ai suddetti organi di cOIlt.rollo informazioJli complete 

sulle misure adottate. Tali misure dovramlO essere accompagnate da una cCI'l.ificaziollc di 

eOllformità al vincoli previst.i dalla normativa vigente e agli obiettivi di riduziollc di spesa 

perseguiti, La predetta eel'tificazioJlc~ sottoscritta dal ver1..iee amministrativo o dal dirigente 

responsabile iII ,o,agione deWtlssctto orglllliz1.at.ivo dclrcnl.c: dovl'ù aceolllpagllan: la docullIf:lltazione 

inoltrata aWlnps per la liquidazione dci prepcllsionamcllti. 

Da quanto sopra esposto deriva ehe l'applicazione della disf:ipli.ll<l dci prepcllsioliarnent.i per 

riassorbirc la rilevata eccedenza di perso'llale~ al fine di salvaguardarc gJi equilibri d'i f'jnallza 

pubblica, debba cOllsclll.ire un effet.tivo risparmio~ con una riduzionc slnrulIrale della spesa di 

personale debitamente certificati e i relativi prepew;lonamellt.i 11011 possano esscre cont.eggiati 

nell'immediato come risparmi utili. 

L'Amminislraziolle vOlTà~ pcrt.al1to~ neJrambit.o dei pot.e,·i gestionali di esclllsiva competenza e 

de'Ile connesse l'cspollsabilitil~ procedere alle valllt.aziolli e alle cOllseguenti deterlllinazioni: tenendo 

presente resigellza impres6ndibi]e di ass:icurare il pUIlt.uale rispetl.o del Jwineipi, delle limitazioni e 

dci vincoli delineati dana disciplina J1ol'lllat.iva vigent.e e da] quadro giurisprudenziale: come sopra 

illustrati. 

P.Q.M. 

Nelle sueSpoRte eonsidenlziolli è il parere di (Iucst.a Sezione regiolla'Je di cOlltrol1o. 

ORDINA 

Alla segreteria di traslBeUCI'C ]a presclIl.e delibl~razione al Sindaco del Comune di Peli Il <I San 

Giovanni e al Prcsidelltl~ del COJlsiglio delle Autollomie Loc~li delle M arche. 

Così deliberato iII A]JcoJla~ lIeUa Camera di consiglio del 26 gennaio 2017. 

11 rclnt.ore 

Mario GUAHANY 

Depositata iII Segrel,eria iII data 

1..1 dirctton~ del.la SegrHer,ia 

Cal~HHA 

IL FUNZIONARIO 
G· '1"111 GIULlODORI 

~,..JO(yV~~\L.,iW 

:I J Presidellte 

Maur;z;o ~~'LLA 

[2 7 GEN. 2011i 
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